
Manca la causa ufficiale
“Avvertito con una

semplice email, irrispettosa
della dignità umana”

Aborti
in calo
“Troppi
obiettori”

Ancona

Scuoleecarceri: ilConsiglio
regionalesièespressosu due
tematichedigranderilevanza
sociale.Via liberaper laproposta
diattoamministrativo della
Giunta, inerente la
programmazionedella rete
scolastica2016/2017. Gli incontri
col territoriopartirannoda
febbraioe, intanto, restano
congelateleproposteprovenienti
dalleProvince. Approvato, invece,
unsubemendamentobipartisan-
dicuièprimofirmatarioMirco
Carloni (Marche2020-Ap) -per il
reperimentodiauledadestinare
agli istituti cheregistrano
aumentinelle iscrizioni.
Approvataanche lamozionesugli
istitutipenitenziarisottoscritta
dalpresidentedelConsiglio
AntonioMastrovincenzo,così
comel’emendamentodel
consigliere5Stelle GianniMaggi
che impegnala Giuntaavalutare il
rifinanziamentodella legge
28/2008pergarantire la
continuitàdelleattività
trattamentali.Partendo dai
contenutidel reportpredisposto
dalGarantedeidetenuti, Andrea
Nobili,al termine diunaseriedi
visiteneipenitenziari, lamozione
impegnail Governatorea
sollecitare il ministerodella
Giustiziaa risolvere lediverse
criticità.

Tra scuole e carceri
il Consiglio in campo

Ancona

Nelle Marche le interruzio-
ni di gravidanza sono in ca-
lo. Ma troppi obiettori di
coscienza mettono a ri-
schio l’attuazione delle leg-
ge. Lo afferma la Cgil che
ha esaminato i dati dell’ulti-
ma relazione del ministero
della Salute sull’attuazione
della Legge 194/78 e quelli
forniti dalla Regione. Nel
2013 sono state effettuate
2.050 interruzioni volonta-
rie di gravidanza, con un
calo rispetto all’anno prece-
dente superiore a quello
nazionale (rispettivamente
-6,3% e -4,1%). Rispetto a
35 anni fa, il numero di
aborti è più che dimezzato:
-60,5% nelle Marche e
-56,2% a livello nazionale.

Il 60,5% delle donne che
ricorrono all’Ivg ha la citta-
dinanza italiana, il 39,5%
straniera; la loro età è me-
diamente più elevata ri-
spetto alla media nazionale
e anche a quella delle altre
regioni del Centro e la per-
centuale di giovani con me-
no di 15 anni è nettamente
inferiore alla media nazio-
nale (della metà).

Nel 2013 - rileva poi la
Cgil - non risulta essere sta-
ta somministrata la
RU486; peraltro, nelle
Marche, le linee di indiriz-
zo sull’interruzione volon-
taria di gravidanza con que-
sto metodo sono state adot-
tate solo nel giugno 2014,
ponendo la regione “all’ul-
timo posto tra quelle che
hanno disciplinato il ricor-
so all’aborto farmacologi-
co”. Un dato che si scontra
con quello di regioni limi-
trofe come l’Emilia Roma-
gna, dove il metodo ha inte-
ressato il 21,8% dei casi, o la
Toscana, (11,7%), per non
parlare di realtà come Pie-
monte (23,3%) o Liguria
(30,5%). Per quanto riguar-
da la presenza di obiettori
di coscienza, il quadro nel-
le Marche - evidenzia la
Cgil - è “sconsolante”: a fi-
ne 2013, gli obiettori rap-
presentano il 67,1% dei me-
dici, il 51,1% degli anestesi-
sti e il 43,3% dei paramedi-
ci. “Di fronte alle difficoltà
e rilevanti criticità che ri-
schiano di svuotare di signi-
ficato la Legge 194/78 - di-
chiara Daniela Barbaresi,
segretaria regionale Cgil
Marche - da anni avanzia-
mo tre proposte: che la di-
rezione dei presidi in cui si
effettua l’interruzione di
gravidanza sia affidata a
chi non è obiettore; che il
requisito della non obiezio-
ne sia introdotto per chi de-
ve essere assunto o trasferi-
to in presidi con oltre il
50% di obiettori e, infine,
che la Regione ricorra al-
l’istituto della mobilità, pre-
visto dalla stessa Legge
194/78 per coprire le caren-
ze di medici e infermieri
non obiettori”.
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